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   LEGGE N. 219/81 - TITOLO VIII. EMANAZIONE BANDI ASSEGNAZIONE


                             ALLOGGI


                                 


                                 


                                 


                           IL  C I P E








VISTA la  legge  14  maggio  1981  n.  219  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981;





VISTO l'art. 83, comma 1, della legge medesima che demanda al CIPE


il compito  di fissare,  anche in deroga alla normativa vigente, i


criteri, le  modalità ed  i requisiti  soggettivi ed oggettivi per


l'assegnazione degli alloggi in locazione;





VISTO il  decreto-legge 27  febbraio 1982, n. 57, convertito nella


legge 29 aprile 1982, n. 187;





VISTO in  particolare l'art.  7  e  successive  modificazioni  che


demanda al  CIPE il compito di coordinare il bando di concorso per


gli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  con  il  bando


previsto per l'assegnazione di alloggi di cui al titolo VIII della


legge 14  maggio 1981 n. 219 e di prevedere norme di coordinamento


e unificazione delle graduatorie;





VISTE le deliberazioni CIPE 14 ottobre 1981, 19 novembre 1981 e 22


dicembre  1982   che  fissano,   rispettivamente,  i  criteri  per


l'assegnazione degli  alloggi  del  titolo  VIII  della  legge  n.


219/81, i  criteri generali  per le  assegnazioni degli alloggi di


edilizia sovvenzionata  e i  criteri di  coordinamento dei bandi e


unificazione delle  graduatorie di  assegnazione  di  alloggi  del


titolo  VIII   della  legge  n.  219/81  con  quelli  di  edilizia


residenziale pubblica comunque finanziata;





CONSIDERATO che  a un  decennio dalla  fissazione dei  criteri per


l'assegnazione degli  alloggi  del  titolo  VIII  della  legge  n.


219/81, essi  non appaiono  più rispondenti alle effettive istanze


attuali specie  per quanto  riguarda la  ormai esaurita  categoria


riservataria degli sgomberati per motivi di sicurezza e sgomberati


per motivi di pubblica utilità;





CONSIDERATO che  dal 3  dicembre 1987  sono cessati  i poteri  del


Sindaco di  Napoli e  del Presidente  della Giunta regionale della


Campania  quali   Commissari  straordinari   del  Governo  per  la


realizzazione del programma straordinario di edilizia residenziale


nella area  metropolitana di  Napoli e  con delibera CIPE 30 marzo


1989 -  ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 84 della citata legge


n. 219/81  - è  stato nominato  dal CIPE  il  funzionario  per  la


ultimazione delle assegnazioni in corso, applicando le procedure e


avvalendosi  delle   strutture  e   degli  organi  dei  Commissari


straordinari di Governo;





TENUTO presente  che già nelle sedute del 4 dicembre 1990 e del 20


dicembre 1990,  in coerenza  con le  risultanze della  Commissione


parlamentare d'inchiesta  di cui  alla legge 7 aprile 1989 n. 128,


il funzionario  incaricato è  stato invitato  ad avviare  tutte le


procedure necessarie  ed opportune  per l'assunzione in carico, da


parte dei  Comuni, delle opere edilizie ed infrastrutturali nonchè


la restituzione  agli enti  ed alle amministrazioni di provenienza


del personale comandato o distaccato presso la struttura;





RITENUTO che in linea con quanto sopra appare opportuno riproporre


l'emanazione di  nuovi  bandi  unitari  per  l'assegnazione  degli


alloggi comunque  realizzati con  fondi provenienti  dallo  Stato,


dalla Regione  e da  Enti ad  essi collegati  richiamando  per  la


formulazione  dei   medesimi,  ai   fini  della   redazione  della


graduatoria, i  criteri già  fissati per  l'edilizia  residenziale


pubblica  nonchè   l'unificazione  in  un  unico  organismo  della


competenza a  procedere alla  redazione delle  graduatorie ed alle


operazioni tutte di assegnazione;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;











                        D E L I B E R A :


                                 


                                 


                                 


A far  data dalla  presente delibera  l'emanazione  dei  bandi  di


concorso e  delle relative  graduatorie per  l'assegnazione  degli


alloggi di  edilizia residenziale pubblica comunque realizzati sia


con fondi  provenienti dalle leggi n. 219/81, n. 457/78, n. 94/78,


n.  25/80   e  n.   211/85  ed   ogni   altra   disposizione   non


specificatamente indicata, è unificata nella competenza del Comune


di Napoli  che vi  provvederà in  conformità ai criteri e principi


generali fissati con delibera CIPE 19 novembre 1981.


Dalla stessa  data perdono,  pertanto,  efficacia  ai  fini  delle


ulteriori possibili  assegnazioni  le  graduatorie  redatte  dalla


struttura del funzionario incaricato il quale dallo stesso momento


interrompe qualsiasi attività connessa all'assegnazione di alloggi


e locali commerciali comunque disponibili.


Eventuali assegnazioni  in favore  di nuclei familiari provenienti


da zone  di esproprio,  necessarie alla  prosecuzione dei  lavori,


saranno  effettuate  dal  Comune  di  Napoli  su  indicazione  del


funzionario incaricato.


Resta  salva  l'attività  connessa  al  recupero  di  crediti  per


morosità riferentesi  al periodo  precedente  al  passaggio  della


gestione.





Unitamente  al  passaggio  di  competenza  tra  la  struttura  del


funzionario e  il Comune  di Napoli  delle attività sopra indicate


cesserà il comando presso la struttura del funzionario di tutto il


personale comunale  distaccato o  comandato  presso  la  struttura


medesima e  addetto all'espletamento  delle competenze trasferite;


cesserà, altresì,  la competenza  e l'attività  della  Commissione


assegnazioni alloggi  operante presso la struttura del funzionario


CIPE.





Appositi accordi verranno presi tra il Comune e il funzionario per


quanto riguarda  gli uffici,  i mezzi, gli strumenti e i documenti


inerenti le competenze trasferite.





Ad   operazione   realizzata,   il   Comune   e   il   funzionario


relazioneranno il CIPE sui risultati.





Roma, addì 30 novembre 1993





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   (Prof. Luigi Spaventa)








